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UDINE. Non solo diagnosi
precoce dei tumori, ma anche
applicazione in altre patolo-
gie,riduzionedeiricoveriedel-
le attese. Apre a orizzonti dav-
vero avanzati il centro Ct Pet.

Udine Il presidente della Spa Bordon: con l’università si potrà aprire la strada alla ricerca

Ospedale: con la Pet, meno ricoveri e attese
Inaugurato il nuovo centro per la diagnostica: sanità regionale d’eccellenza

I SERVIZI IN CRONACA
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Una struttura di eccellen-
za, come ha ricordato – nel
corso di una cerimonia che
ha visto riuniti numerosi pri-
marieresponsabilidellasani-
tà friulana degli ultimi anni –
il direttore del Santa Maria
della Misericordia, Carlo Fa-
varetti, «considerato che è
possibile disporre del ciclo-
trone per la produzione in lo-
co del radiofarmaco che di-
stingueitessutisanidaquelli
malati».

Solo altri due centri in Ita-

liaoltreaUdinepossonovan-
tare il ciclo diagnostico com-
pletoeautosufficiente,hasot-
tolineato Paolo Bordon nel
tracciarelastoriadellasocie-
tà mista Ct Pet di cui è presi-
denteeche hamessoinpiedi
il tutto, «a cominciare dal
1999 e fino al via dell’attività,
nel2004,dopolagaraperl’in-
serimento nella spa di un so-
cio privato, individuato nella
casa di Cura città di Udine,
che detiene il 48% delle quo-
te e affianca le tre aziende
ospedaliere della regione».

Dalloscorsofebbraio,lapa-
lazzina con il ciclotrone e la
Pet(primaospitatainmedici-
na nucleare) è collaudata e
funzionante all’interno del
complesso ospedaliero, con
sei operatori dedicati «per
un costo complessivo che ha
raggiunto i 4 milioni di euro,
senza alcun finanziamento
pubblico,nèfondazionipriva-
te diversamente da quanto si
era a lungo creduto in riferi-
mentoallascitoDanielirima-
stoinvecesullacarta»,hapre-
cisato Bordon prima di guar-
dare alle prospettive future
dellaCtPet,«cuipotràessere
accreditato l’intero ciclo dia-
gnostico, con maggiore sfrut-
tamentodellatecnologia,con-
tribuendo a ridurre le liste
d’attesa e anche aprendo a
prospettive di ricerca con
l’Università».

Ungiocodisquadracheha
dato risultati eccellenti, se-
condo il presidente della re-
gione, Renzo Tondo, «rag-
giunti invirtùdiunaproficua
sinergia tra pubblico e priva-
toche èstatoilvaloreaggiun-
todiquestaoperazionedicui
ora si raccolgonoi frutti. Il li-
vello ampliamente ricono-
sciuto della sanità regionale
– haaggiunto il governatore –
non deve prò farci sedere su-
gliallori,machecifannoanzi
avviareunpercorso diassun-
zione di responsabilità che ci
induce a scelte precise per il
futuro».

«Un universo affascinante
–hasintetizzatoilsindacoFu-
rio Honsell –. Nel giro di un
paio di settimane ho assistito
all’inaugurazione della nuo-
vaTac,della3Teslaeoradel-
la Ct Pet. Udine si conferma
città della scienza medica a
livello europeo»

Inaugurata la palazzina al Santa Maria. Tondo: sanità regionale d’eccellenza
Il presidente della spa Bordon: con l’Università si potrà aprire alla ricerca

Il pubblico alla
presentazione
della Pet nella
sala anfiteatro
del Santa Maria

OSPEDALEx

Pet, decolla il centro della speranza
Il macchinario per la diagnosi avanzata ridurrà ricoveri e liste d’attesa

di PAOLA LENARDUZZI

Nonsolodiagnosiprecocedei tumori,ma ancheapplicazio-
ne in altre patologie, valutazione dell’efficacia delle terapie e
informazioni per la prognosi, con la conseguente riduzione
deiricoveriedellelisted’attesa.Apreaorizzontidavveroavan-
zati il centro Ct Pet, inaugurato ieri in ospedale, ma in realtà
già funzionante da febbraio.

Il tomografo potrebbe consentire di eseguire ben
cinquemila esami per la diagnosi di tumori e neoplasie,
superando i livelli del passato (Foto Anteprima)

Il presidente Tondo osserva
da vicino la macchina
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Il primario

«In un anno 3.500 esami e si può migliorare»
La Pet, Tomografia a emissione di

positroni,èunatecnicadimedicinanu-
cleare che permette di localizzare con
precisione, all’interno del corpo, una
sostanza – che viene inettata in prece-
denzaalpaziente–conunradiofarma-
co,chevieneprodottoinlocodalciclo-
trone a poche ore dall’applicazione:
ogni settimana sono prodotti 76 flaco-
ni.

Attualmente,comehaspiegatoieriil
direttoredellaSocdiMedicinanuclea-
re Onelio Geatti, gli esami si eseguono
con il fluorodesossiglucosio, zucchero
di cui sono avidi i tessuti malati e che
permette pertanto di localizzare i foco-

lai patologici essendo marcato con un
radionucleotide.

Manon è tutto qua. «Nella sua appli-
cazioneinoncologia–haspiegatoilpri-
mario– laPet non si limita adarci indi-
cazioni sulle alterazioni strutturali in-
dotte dalla malattia, funzionando da
spia per quello che avviene all’interno
del corpo del paziente, ma può darci
indicazionianchesullarispostaallete-
rapieseguite,facendocicapireselecu-
re sono quelle giuste».

Altroambitodiapplicazioneèquello
internistico, per la diagnosi delle pato-
logieinfiammatorie,eancoraincardio-
logia e neurochirurgia. Nella gestione

del paziente il tomografo rappresenta,
oltretutto, un indiscutibile risparmio:
«L’indagine precoce può accorciare la
durata del ricovero – dice Geatti –, ri-
durre le liste d’attesa, aiutare a capire
se è il caso di intervenire chirurgica-
mente oppure no».

Eladisponibilitàdialtriradiofarma-
cipotràdareulterioriinformazioni,am-
pliando il campo di utilizzo della Pet,
«che non è dunque un esame ma una
tipologia diesami», aggiunge ildiretto-
renelricordareiquasi3.500esamiese-
guitiduranteloscorsoanno:«Unnume-
rochepotràessereaumentatoperarri-
vare alla soglia del 5 mila». (p.l.)
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